
Calendario liturgico 

16 DOMENICA  VI del tempo ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Armando e Isolina Marata           8.15 Lodi 

Ore  9.50 - 10.45 Adorazione Eucaristica 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Angela e Gabriele Boschetti 

17 LUNEDI’                      S. sette fondatori Ordine dei Servi di Maria 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Maria Bernard         19.05 Vespri         

18 MARTEDI’                                   B. Giovanni da Fiesole, sacerdote 

Ore 17.00 Incontro sul Vangelo della Domenica (sala S. Gemma) 
Ore 18.00 Recita del S. Rosario   
Ore 18.30 S. MESSA – def. Alessandro Borelli                  19.05 Vespri 

19 MERCOLEDI'          B. Corrado Confalonieri da Piacenza, eremita 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lia Magnan         19.05 Vespri    

20 GIOVEDI'                                                         S. Eleuterio, vescovo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA – def. Ernesto Lumini (21° ann.)        19.05 Vespri    

21 VENERDI’                                               .  Pier Damiani, cardinale 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario   
Ore 18.30 S. MESSA -  def. Bruno e Wanda                        19.05 Vespri 

22 SABATO                                           Cattedra di S. Pietro Apostolo  

Ore   8.30 S. MESSA – def. Luigi           8.15 Lodi      
Ore 10.00 S. Messa a Villa Ranuzzi 

23 DOMENICA  VII del tempo ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Pier Paolo Naldi                       8.15 Lodi 

                                        def. Francesco Puopolo (21° ann.) 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Alessandro Buldrini 

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00  

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

1 6  F E BB R AIO  2 02 0  
Sesta domenica del Tempo ordinario 

Dal  libro del Siracide                                                        15,15-20 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti custodiranno; 
 se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. 
 Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
 là dove vuoi tendi la tua mano. 
 Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il bene e il male: 
 a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. 
 Grande infatti è la sapienza del Signore; 
 forte e potente, egli vede ogni cosa. 
 I suoi occhi sono su coloro che lo temono, 
 egli conosce ogni opera degli uomini. 
 A nessuno ha comandato di essere empio 
 e a nessuno ha dato il permesso di peccare.  

Salmo 118  R./  Beato chi cammina nella legge del Signore 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi              2,6-10 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza 
che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ri-
dotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è 
rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 
Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero cono-
sciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. 
Ma, come sta scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano». Ma a 
noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene 
ogni cosa, anche le profondità di Dio.  

Dal Vangelo secondo Matteo                                                    5,17-37 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che io sia ve-
nuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a 
dare pieno compimento. In verità io vi dico: finchè non siano passati il 
cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, 
senza che tutto sia avvenuto. 



Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri 
a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li os-
serverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 
farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà 
essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio 
fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al 
fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi 
che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti 
all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo 
dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, 
perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu 
venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai 
pagato fino all’ultimo spicciolo! 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e get-
talo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che 
tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è moti-
vo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle 
tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io 
vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, salvo il caso di unione illegittima, 
la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adem-
pirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né 
per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei 
suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare 
neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un 
solo capello. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal 
Maligno».                                                                                 Parola del Signore 

ASSEMBLEA DELLA ZONA PASTORALE 
Nell’anno 2019-2020 dedicato in tutta la nostra diocesi al VEDERE, ci è chiesto di so-
stare presso i “pozzi”, dove passa la vita concreta delle persone, per riuscire, con gli 
occhi di Gesù, a vedere, ascoltare, leggere, riconoscere la sete di vita, la sete di Dio. 
La vita va incontrata lì dove pulsa e lì dove conosce i suoi snodi fondamentali: la na-
scita, la crescita, le scelte di vita, la fragilità e la malattia, la morte.   

TUTTI SIAMO INVITATI 
Per crescere nella comunione tra parrocchie vicine, imparare a conoscerci, confrontar-
ci, condividere, mettendo insieme i doni e la creatività di tutti, a cominciare dai quattro 
ambiti indicati dall’Arcivescovo: liturgia, catechesi, giovani, carità. 
 
 
 

 
 
 

Sabato 22 febbraio ore 11.30: Battesimi 
ore 15.30: Festa di Carnevale nel salone 

Mercoledì 26 febbraio: inizio della Quaresima 
con il rito delle imposizione delle Ceneri e digiuno 

Sabato 29 febbraio ore 21.00  
i nostri amici e i parrocchiani del gruppo “Musica e 
dintorni” presenteranno lo spettacolo “Ma le don-
ne?” al teatro della parrocchia del Corpus Domini 

Domenica 1 marzo ore 15.00 CINEBIMBI  

Venerdì 6 marzo ore 20.30 
Stazione Quaresimale a Casteldebole con S. Messa e cori 

Domenica 8 marzo - Pellegrinaggio parrocchiale alle Budrie per 
l’Anno Giubilare Cleliano 

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie 

17/02 Lunedì Via Galeazza n. 26 e n. 28 Ore 15.00 

  Via Ugo La Malfa n. pari del 10 al 16 Ore 15.00 

  Via Caduti di Casteldebole n. 34/2°-3° e 7° Ore 15.30 

  Via Cad. di Cast. n. dispari da 77 a 89 Ore 16.00 

18/02 Martedì Via Einaudi n. 12 Ore 10.00 

  Via C. di Casteldebole pari da 34/8° a 14° Ore 15.30 

19/02 Mercoledì Viale Salvemini n. dispari da 1 a 11 e da 
11/7° a 11/9°  

Ore 15.00 

20/02 Giovedì Via Ugo La Malfa n. pari dal 18 al 22 Ore 15.00 

21/02 Venerdì Via Felicina-Rondella e Morazzo – tutte Ore 10.00 

  V.le Salvemini n. dispari da 11/10° a 19/5° Ore 15.00 

  Via Einaudi n. dispari dall’1 al 9 Ore 15.00 

 
 

ZONA PASTORALE BORGO – LUNGORENO 

www.zonaborgoreno.it 
 

ASSEMBLEA DELLA ZONA PASTORALE 

SETE DI VITA, SETE DI DIO 
Domenica 16 febbraio a Casteldebole ore 15.30-18.00 

a seguire rinfresco nel salone sotto la chiesa 
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